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TTALIA 
Rivista. 


Îl'inaretisse; Gualterio muta î triboli dell'ammini- 
strazione dell'interno. con una più comoda e dure- 
vole carica. Secondo la Gazgetta d’Italia egli fu 
nominato ministro della: R: Casa ed è giusto che 
avendo sopporiato tante amarezze: nella breve sua 
carriera per l'ingratitudine de’suoi concittadini, i suoi 

‘colleghi me lo compensino largamente, Infine, giac- 
chè: hanno la disgrazia. di essere detti consorti, bi- 
‘sogna pure che facciano qualche. cosa per. coloro 
che divisero le loro sorti. 

Un altro ex-mombro del Ministero: del conte. Me- 
nabrea , il ministro della marinieria , venne elevato 
al grado di vice-ammiraglio e di senatore del regno, 

Non eguale, fortuna. tocca ai deputati che mani- 
festano; indipendenza: nelle }oro opinioni e due saggi 
no abbiamo: dati ieri. 

Leggiamo nella /tifarma che l'onorevole D'Amico, 
capitano di vascello, ed uno dei deputati più in- 
telligenti di cose di marina, più volte nella Gomera 
aveva manifestato le sue opinioni molto liberamente, 
Ecco che .il Ministero Menabrea gl'ingiunge di re- 

i corsi al comando della squadra nella stazione del- 

l'America. Meridionale. 

| Il D'Amico fece notare essere suo desiderio pren- 

der parte alle discussioni del bilancip della marina: 
allora gli venne spedito un dispsccio il: cui tenore 
sarobbe Îl seguente 

incompatibilità delle fonzioni di deputato e di 

ufficiale di marina, esigono che ella sì decida o per 

Je une o per le altre. » 

A Il D'Amico rispose d'essersi deciso per le prime. 

Di ciò non pago_il Ministero e per esso quella chie- 

suola. che. nell'amministrazione della marina mira 
alla esclusiva prevalenza d'una regione sull'altra, do- 
mandò al D'Amico se con la sua risposta intendesse 

(daro le dimissioni y cui l'altro rispose. alfermati- 
vamente, 

Scrivono al Corriere Jtaliano da Moma che i 

rancesi lavorano con furia ad erigere fortifica» 
zioni. 

L'opera ferve' contiouameato senza un momento 
di posa, giorno e notte, al lume artificiale e persino 
durante le feste solenni, come accadde ultimamente 
all’occasione dell'Epifani 

Una strada ferrata, di cui non sì parlava, più dà 
qualche. tempo, ma. che interessa assai la nostra 
provincia, | specialmente. se porrà în comunicazione 
diretta Torino con Marsiglia, è quella da Pinerolo 
a‘Torre Pellice. Leggiamo con soddisfazione 
| nelle Sfrade ferrate d'Italia che î lavori stanno, 

per intraprendersi. tosto. 

Tre centieri sono già stabiliti a Pinerolo, Briche- 
rasio 6 Torre, dove giunsero: e giungono; materiali e 
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APPENDICE 
| LA 
CACCIA ALL’ASSASSINO 


XVIII — (Seguito) 


— La ragione cercatela în. quella‘ eccessività dî 
passione! cui tutti i testimoni hanno attribuito fino 
dai primi suoi anni all'accusato. Voi avete udito che 
in quella natura tutti i sentimenti, tutte.le impros-, 
ioni sono così vivaci che la mandano agevolmente” 
ad atti che travalicano i limiti ordinari delle azioni 
comuni. E questa nozione di fatto insieme colle:pa- 
rale stesse della deposizione. dell’inquisito' ci; di il 
criterio per: penetrare in codesto mistero ad ‘argo= 
mentare: quale sia stata la verità. 

« L'itmputato ci, ha detto che ta sora innanzi fra 
Jui e la sposa ‘rasi discorso di gelosia , di ciò che 
‘avvenisse quando egli ‘si credesse tradito ;nell'amor 
suo, Tutto ne induce a credere che questa è la 
versione innocente: della realtà: che ‘ebbe. luogo. Il 
signor Fiamma nel suo amore per l'infelice! estinta 
dovette necessariamente arrecare quell’impettosità, 
quell’eccesse, quella mancanza d'ogni: freno ‘che'gli 
è abituale în ogni cosa. Era dunque. di sicuro; ge- 
losissimo, e un uomo di tal fatta vedo. rogioni' di 
sospetto in ogui menoma cosa, prova ‘allarme’ per 




















































traversine; 1 regoli in/ferro e le. piattaforme. non 
che gli altri forri stano) per essere spediti dall'In- 
ghilterra, e. git sî' mandarono le polizze dî carico 
all'impresa, 

Nel mese si chiedoranno a convegno î proprieta 
tì svi cui fondi deve passero la strada per ‘inten 
dere, se possibile, ‘all'amichevole le indennità do- 
vute. perla espropriazione, ed effetinare il: paga- 
mento a termini dell'atto di concessione, 

Quel tronco di ferrovia, come abbiamo accen- 
nato, è il principio della ferrovia che. deve. porre 
Torino pel colle 'La Croix e Goyo in ‘diretta e ra- 
pida comunicazione con. Marsiglia, quel grandissimo 
emporio commerciale della Francia. Il valico delle 
Alpi Cozie pel colle La Croix è agevole e richiede 
un breve tunnel, Ja 45, ora d{k si andrebbe da To- 
rino a Marsiglia e la nostra città diverrebbe! Iuogo 
di deposito 0 di transitw pel. commercio dell’ Alta 
ltalia colla Francia Meridionale e d'ivi colla Spagna. / 

Il Monicipio torinese concesse Intanto, come si 
un sussidio di 10,000 lire per quello strada. fl sto 
esempio farà @ì che î Comuni mel cut’ territorio 
passa la ferrovia suddetta vorranno; pur. essi, con- 
correre con azioni 0 largizioni alla spesa di questo 
breve tronco, giacchè sarà a tutto loro beneficio e 
loro sarà arra di vedere i loro: paesi. posti sulla 
linea della gran strada commerciale che unirà Ve- 
nezia, Milano e Torino a Marsiglia. 

La banca operaia di Sanplerdnrena ha posto 
în circolazione dei piccoli biglietti di 20 o di 50 
centesimi. Essi furono assai bene eseguiti e di dif 
file conlaftzione dal regio siabiimerto Lava- 
gaino, 

















Mologna, li. — Teri] di pieno giorno in’ uns delle 
vie più frequentate di Bologna! veniva ‘consumata una 
‘atidacissima ‘grassazione: poco dopo il ‘mezzogiorno tre 
giorinastri ‘con pretesto di voler comprate liquori spiri- 
tosì: peneifarono în casa del signor Dalrà, proprietario 
del caffò in via Orefti,io quiri con minaccie a mano ar- 
mata rapivano effetti e denari per la somma di' circa 
settecento lire. 

Napoli, 19. — Numerosissimi forestieri continuano 
‘a'recatoi al Vesuvio, I die muovi rivoli di Cara che 
hanno presd, uno la direzione della Favorita, l'altro 
della Orocella sotto i Canteroni, hanno raddoppiata la 
curiosità del pubblico; malgrado le difficoltà del ‘sentiero, 
aspro e'dirupato, più che la_ metà dei curiosi accorsivi 
in questi ultimi giorni lia asceso Ja montagna e si è an- 
data ad assidero di fronte alla lava incandescente. (Zn- 
dipendente). 

Romn. — Sappiamo, dice. la. Correspondance ita- 
lienno, che dal 1° all'II corrente. nel. porto di Civita- 
vecchia furono sbarcate 387 recluto, cho. debbono essere 
‘arruolate nell'esercito, pontificio, 

La maggior parte di quel volontari venivano dal Balgio 
‘ed erano accompagnati da un prete cattolico, 











Commercio delle sete. 


La direzione delle, dogane. francesi: pubblicò lo sper- 
chio delle importazioni ed esportazioni nell'Impero degli 
articoli di seta duraùte gli 11 primi mesi del 1867. 





la più indifferente delle circostanze ,, di una appa- 
renza fa una prova incontrovertibile, vede , perce- 
pisce, sente! lutto e<in tutto con' proporzioni colos- 
sali di esagerazione, La vittima sulla cui triste fino 
pianse tutta la città era giovanissima e bellissima ; 
nulla di più naturale che verso di lei si volgessero 
0 si affissassero desiosi ed ammiratori gli sguardi dî 
tutta'la gente. Tutti sapete che cosa sia'un geloso: 
degli omaggi che .le si rivolgono\esso fa’ risponsa- 
bile la donna amata. La sera che precedette il de- 
Jitto i due sposi ftirono al teatro: è agevole. l'im- 
maginare cho colà i giovanotti dimostrassero tutta 
la loro ammirazione alla bellezza di quella donna, 
che' il marito ne. prendesse maggior sospetto e rab- 
bia, che amaro parole rivolgesse alla sposa, chie la 
‘animazione cui notarono i camerieri della locanda 
negli sposi. allorchè rientrarono , fosse effetto di 
‘ina discassione in cuî erano intravvenali rimproveri 
lugîustî do una parte e giusto sdegno. d'innocenzà 
necusata: dall'altra. 

« Tutti conosciamo il procedimento della passione 
entro il cuore umano. Poichè, questo è abbrancato 
da'quella, ‘se tosto losto non riesce a soffocarià, la 
passione cresce € tanto più. rapidamente è violen- 
temente quanto più essa è malvagia, e domina tutto 
l'individuo. L'innamorato assalito da una morbosa 
gelosia, nella paura di poter. perdere. l'oggetto a- 
mato si decide molto facilmente a distrurre piutto- 
‘sto quest'oggetto perchè rion cada in potere altrui. 
Questo ponsiero entra lieve dapprima nell ahimo | 
{osi rigetta inorridito, ma una volta eotrato ci ha 
messo radice in quelle nature così temprate, non 
si svello più, ingigantisce, domina, va alle estreme 




















Ecco lo cifro che riguardano l'Italia: 








Tmportazi ‘Franoia. 
Sementi bachi L. 100,750 
Bozzoli » 818706 
Groggio » 14 00 
Torte . 

Borra fa massa " 

Cardata ni 1,226,100 





L. 105,368,01 
esportarono dalla Francia per l’Italia. 











Foularda stampati L. 1418912 
Unito ed altro » 19)576,928 
Operato 895,088 
Miste con. altre matorio ® 9,9670796 
Tull a ‘985185 
Passamanteria con oro od'argento fino =. 534,245 
e) 
1, Id mist& comaltre materio » ‘917,770 
“nvastei a 1599076 
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ta ‘condizione di questo commercio fu nello” ‘scorso 
‘nnno assai favorevole; è però ingente ancora la qua: 
tità delle stoffe qui importate non ostaute il miglior 
mercato della mano d'oper 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Uffciale del 1 gennaio contiene: 

1. Un regio decreto, del 20. dicembro 1867, 
con'il quale la pianta numerica del personale del Corpo 
Realo del genio civile. del. regno d'Italia è stabilita a 
far tempo dal 1° gennaio 1888, quale resulta dal quadro 
‘unito al decreto, medesimo. 

2. Un regio deereto, del 30 dicembre 1867, n 
‘tenore del'qualo lo attribuzioni .affidite. al (ministero 
per gli affari eateri continueranno ad essore disimpegante 
dii seguenti uffi o divisioni, cioè: È 

‘I Politica (gabinetto); 

‘9° DI contabilità © dell'archivio; 

î* Consolare; 

dla Del commercio; dello. successioni e. dello! stato ci- 
vile. 

Lo due ultime divisioni formeranno, la direzione dei 
consolati © del commercio. 

La direzione dello legazioni è soppressa a datare dall 
1° gennaio 1888. 











La Gazz, Ufficiale del 13 pubblicò Ia seguente circo» 
laro (n. 28) che il Ministro della marina indirizzò ai si- 
‘nori prefetti delle provincia. del Regno cirea 1 susidi 
feriti e per le famighio dei morti nella battaglia di 








Firenze, & gennaio 1888. 

Il Comitato italiano in Montevideo fa messo a dispo: 
sizione del Gororiio del Re una cospicua sorim 
tito dello patriottiche offerte dei connazionali 
in quella contrada, da erogarsi con equità ai fe 
miglio dei morti nella' guerra del. 1866, tanto \doll'eser- 
cito di terra, quanto dell'armata di mare e corpi dei vo- 
lontari. 

Si è con vera'complacenza che il sottoscritto segnala 
alla S. V. quest’atto che tanto onora gli Italiani lontani 
dalla madre patria. E per tradurre in fatto più csnita: 
mente che sia possibile la volontà espressa dal bencmo- 









stro Fiamma. Egli non volle. che quella bellezza 
potesse: pur. venire vagheggiata da altrui; il'suo ca- 
raltere eccessivo entrò in una febbre madre dei 
delitti, lottò fino: alle tre dopo mezzanotte, poi 
‘soccombetta al demone chie lo, aveva afferrato, 

«Il perito medico in favore dell’ accusato. disse 
una parola molto profonda. Atcorchè fosse stato 
commesso nel sonno va delitto simile non si com- 
mette se non da chi l'aa voluto, l'ha pensato, ci 
si è determinaio, Ed è grandemente vero. Ammesso 
che non altri ha potuto commettere il delitto fuori 
di colaî che ora siede sul banco, de; i 
@ ciò risulta esuberantemente. provato — convien 
dire per forza, ch'egli questo crimine. orribile l'ha 
pensato € l'ha voluto; ad ogni modo egli è reo di 
un omicidio volontario... 

E qui, falto un caldo appello alla pietà dei giu- 
rali per quella. vittima innoceote immolata sul fior 
degli anni, affermato cho la difesa sociale richie- 
deva che un tal delitto avesse la sua ponizione, il 
sostituito procurator generale calava ad ammettere 
che l'inquisito, poteva aver agito sotto l'impressione 
d'un'esaltazione mentale e non domandava per l'ap- 
plicazione della pena che i lavori forzati a vita. 

Un gran silenzio successe all'arringa del Pubblico 
Ministero. Egli forse non aveva persuaso nessuno 
che veramente colpevole fosse l'inquisito, ma pur 
tuttavia aveva scosso in parecchi la sicurezza ch'e- 
gli Tosse innocente, Gardella mi disse poi aver. 
gli occhi del signor Derocco brillare molto più 
vamente dietro al loro riparo ed una specie di 
riso: malignamsnte soddisfatto diseguarsi sullo sottili 
di lui labbra. 





























conseguenze. È ciò che dovette succedere'in Salve- 


‘bopo ua 'îstant di intervallo, il presidente pro- 


rito Comitato; di distribuire cioè ‘con’ equità! o; predetto 
offerte; il sottoscritto, per/la quota che toccò ‘alla ma- 
rina, la creduto. bene di chiedero il concorso della S. V. 
è porciò invitata a rendero quanto sopra di pub- 
blica: ragione in tatta la provincia da lei amministrato, 
invitando; în pari tempo; le; singolo, autorità comunali a 
segualaro a questo Ministero, entro tutto febbraio. p. v., 
qui feriti e quello famiglie deî morti nella guerra del 
1866, che appartenevano. a, qualche Corpo délla regia 
marina, e che, per constatate ristrettezze finanziario, sona, 
ravvisati maggiormente meritevoli di qualche, soccorso. 
Potendosi in tal. modo formare un giusto criterio doi 
bisogni degli uni e delle altre il sottoscritto riterrà lo in- 
formazioni delle prelodate autorità come base sicura a 
distribuire in equa proporzione la somma in parola. 
Il Ministro F. PROVANA. 


Cronaca Cittadina 














Università. — Abbiamo! anmunciato l'a- 
pertura: d'un corso di letteratura: medica tenuta, dal dot- 
tore Bellini : ‘ecco come’ il: pregevole giornale apeciale 
l'Osservatore, gassetta delle cliniche rendo. conto, della, 
prima lezione del: suddetto corso 

* Domenica, 18 del corrente mese, aprivasi nella sulu 
ni VIII dell'Università il'corso, di letteratura medica per 
il dottore, Francesco Bellini. Ammirammo: nel giovane 
insegnante facilità od eleganza nel porgere, vastità. di 
dottrine e di erudizione, ruergia e passione ne'suoi con- 
detti. Egli feco una rapida rivista dei. progressi della 
scienza medica fatti in Italia doi tempi più remoti aino- 
atri giorni, e ci piacque; che egli abbia ricordato fl no- 
stro Cristoforo; Tomati como una illustrazione italiana, 
Inmentando ad un tempo. il suo volontario esilio dalla: 
scienza. 

« Il prof Bellini, desiderando il ritorno (del Tomati 
‘all'insegnamento, ha bene interpretato il desiderio degli 
‘studiati , dei cultori della scienza medica e d'ogni ita- 
liano cho ami la sua patria. 

« Vorremmo che la voce di quasto. desiderio: potesse 
arrivare nollo più alto sfere. governativa , acciò: cho da 
quella altezza: si potesse ancora, una volta scorgero como 
gli: uomini illustri elle scicaze' non si debbano corcaro 
tutti nello altre nazioni» » 

“ @norificenza. — Con recente sovrana dispo- 
sizione è atato' promosso ‘al. grado di commendatore il 
sîg. car. Pio Rolle, presidento del tribunale di commer- 
© vice presidente della Camera di commercio di To- 
rino. 

‘2 Corrlapondenza, — Signor IL A. G. Ver- 
cdlli. Siete pregato di passare 0 di mandare qualcuno a 
ritirare alla Direzione il biglietto di banca cho ci areto 
mandato per lettera, Noî non accettiamo nessuno di 
questi pagamenti. 

“% Iua Socletà del ennottieri è convocita 
per la seconda volta in assemblea, generale per la sera 
di venerdì, 17, alle ore 8,nel solito localo dolls Taverna 
di Londra. 

© Nuova birraria ad uno di Vienna, — 
La rinomata casa Drelier di Schiwechat, premiata con me-. 
daglia d'oro alla Esposizione universale di Parigi ne 
l'anno 1867, sabato, 18 corrente, in via Lagrange, n. 
allo ore duo, pom. , aprirà — a suon di musica — una 
‘nuova birraria, nella quale gli accorrenti troveranno pu- 
litezza, bontà è discrezione di prezzi nel servizio di cibi 
nazionali e viennesi , sale. destinate per pranzi © foste 























nupziò ad alta voce rivolgendosi verso di me le u- 
scali parole: 

— La difesa ha la facoltà di parlare. 

lo m'alzaî in piedî, e cominciai molto più coni- 
mosso in vero di quanto sarebbe bisognato per l'in- 
teresse del mio cliente e di quanto avrei voluto, 

XIX. 

Io seguitai: passo. passo l'arringa, del Pubblico Mi- 
nîstero per confutarla, Quelle informazioni sugli an- 
tecedenti di Salvestro, di cuî l’oratore fiscale faceva 
così facile gettito, io le additaî oi 
importantissime all'apprezzamento dei. giurati per 
crearsi un concetto della possibilità 0 no del delitto. 
Come! Noi avevamo irrefragabili testimonianze che 
stabilivano la bontà, la benevolenza, la sensibilità 
del cuore e dell'indole d'un individuo, ed avremmo 
creduto così di piano che quest'individuo medesimo 
tutto ad ud tratto si cambiasse in una tigre faroce 
da commettere così orribile-scelleratezza? E. per 
farcì sospettare di ciò avrebbero. bastate le_ vane, 
infondate, aeree ipotesi del fisco intorno ad una ge- 
Iusîa che non aveva ragione di essere, che nissun 
risultamento delle informazioni © delle. deposizioni 
cî' dava pure il diritto di supporre? 

E qui mi venne, il destro. di pennelleggiare con 
qualche tinta più calda ‘cd eficace il mutuo; amore 
e la mutua felicità degli sposi. lo l'aveva vista questa 
felicità , l'amicizia per Salvestro e. l'intima irre- 
pugonbile convinzione: mi davano forza e loquela. 
Dovetti riuscire abbastanza felicemente, perchè udii 
un rumore di nasi che si soffiavano pel gocciar delle 

















lagrime. nella! tribuna delle signore, e qualche op- 


| plauso ‘suonò, tosto raffrenato dal Presider... 


























si, @ distribuzione di birra di cccelleutè qualità n 
‘centesimi vati il bicchiere. 

Oggi, 16, il giornalo il Diavolo pubblica i ri 
ratto di Carlo Pisacane. 

Lu 'sottimana prossima pubblicherà quello dell povero 
Bellaz 
5 Witima!risposta. — Cì vibne mandata la se: 
quonte lettera noî Ta polblichiamo per ultima, diehin- 
Fano che non faremo logo più a riessuna inserzione în 
proposito 

Chiarissimo signor Direttore, 

Ali dalla polomica , pur tuttaria non posso lasciar 
pisssaro senza risposta, cui la prego dlinseriro in un 
irossitio numero; 10 falso nesorzioni , con'1o quali il si- 
nor Renato Derossi ; nella sua lettera: pubblicata nol 
n. 14 della riputatà Gazzetta Piemonteto, corea di iuvh- 
fidaro la imia stampata neln. 3 

fl sig. Romato Derossi, per. giustificaro la ‘sua pretesa 
qualità dî incaricato della contabilità del Comitato cen- 
tuale, si appolgia sopra due squarci di due mio lettere, 
Goito, è che, pigliando da uno scritto un periodo stac- 
cato, el'aggionigondovi per soprapiîi od ommetontovi 
qualche! parola, gli si possa dare' significazione varia e 
‘porfino opposta alla sua propria. E questo è. caso no- 
stro, poichè dall'intiero | contesto di quelle. mia lettere 
‘Appare chiarissimo, como fi passi da Tui citati. abbiano 
‘ben diverso significato di quello, che egli loro attribuisce, 

Nella miia letteta dol 26 aprile 1867 (e non 68) prima 
del passo addotto dal sig. Drossi, debb'esserci la propo- 
‘sizione’ seguento © Non potendo, affidarle Ta segreteria 
perchè. Ella non possiede i requisiti di un impiegato di 
concetto, nè destinarlo alla copisteria altesa lu sua poco 
felice scrittura; Le diedi un'attribuzione di poco rilievo 
‘pela cont 

Nella mia lettora del 22 ‘aprile 11807, invece delle ri- 
portaté parole Ela rimetterà il suo w/fisio di contati 
lità. deve stare scritto : Ella rimelerà le sue carte, vale 
n diro i registri o gli oggetti di cancelleria a ]ui aff- 
dati, convegli stesso confessava nella ‘sua lottora del 82 
maggio ‘1867. 

Tn quanto alle espressioni del bollettino N.10); dietro 
cui egli va trinceraudosi per legittimare il preteso avuto 
incarico della contabilità, mi sono più abbastanza spie- 
gato nelle nîa lettera. pubblicata sul N. i della Gazs. 
dî Torino; ma per abbondanza aggiungo qui lo seguenti 
role, cui scrivevo al sig. Derossi sotto il 32 aprile 186 
Se Etta crede, che Ta rammentata tenuità della sua re 
iritusione le dia ragione: di esaltare l'opera prestate io 
le farò. presente, come lavorando assiduo... sono den 
iiimgi dall'attribuire: a me il merito; deî lavori, che sic 
eguissonio in base al mio impianto, e neî quali mi sem 
Va dé aver acuto tuna parte non indifrente; 0 in prova 
Pila stessa vicorday che nel. Bollettino ascrissi. nica» 
mente ad onoro degli impiegati la chiusa del primo 
semestre 1866. 

Girea allo vantato modificazioni da lui introdotte nella 
contabilità, io abbi a scrivergli nolla stossa lettera del 
26 aprile; ‘a un dipresso, quanto segue: Le complicazioni 
introdotto in ciù che era semplicissimò c il veder sempre 
fatto al rovescio di ciò che ordinazo, ini diedero la con- 
vinzione che Ella non possedeva la vantata abilità. 

Tn seguito a questa continue n-sncanze di capacità e 
di disciplina, non nor altro, Il signor Derossi fu da me 
licenziato. Al suo asserto, cho egli abin, accettato 
‘preteso incarico solo. dietro le mie reiterate istanse, 16 
non ho da opporre che' le; seguenti righo della lettera, 
cho egli mi dirigeva il 29 aprile 180 

Riconolbi, ma troppo tardi, io stesso la sconvenienza 
e la indelivatezza del inio seritto, che pure condanno 
franeinende, chiedendo mille scuse 0! V. Si è pronet- 
tendole! che 88... ottener potrò una revoca alla prese 
deliberazione (d0l suo licenziamento)... mi comporte 
in avtchire Len diversamente del pawsato. 

Ito dotto, e ripoto, che il quadro con cui il sig. Do- 
rossi ha'‘voluto farsi bello del ‘lavoro altrui, non è che 
la purà e semplice copia dei rendiconti di questi uffziî 
chi ‘voglia persuaderseno confronti quello: con questi 

Soi, chiarissimo signor direttore, la lunghezza di 
quest’ultima''nia, — Con essa intendo assolutamente f- 
ito Ja' disgustosa vertenza; è dichiaro, che, ove il sig. 
Renato: Derdrcî voglia insistero ulteriormente Vsuî gior- 
nali, la min risposta glio Ia fard uon su questi, ma in 
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Gardella mi narrò in seguito che Derocco ,, sem- 








pre immobile, sempre nel suo contegno impassibile, 
era pur tuttavia diventato livido nelle guancie. 
Di poi dipinsi il dolore del povero marito, le sie 


‘smanîe disperate, la sua malattia che lo trasse quas; 
alla tomba e î deliramenti che ebbero luogo du- 
rante Ja medesime. Ammettendo anche in quel gio- 
vane di cui la sembianza sola attestava il candore; 
‘ammettendo anohe', dissi, un'arte. soprafina di fin- 
zione | come pur tuttavia credere che quest'arte 
comandi anche aî parosismi d'una febbre cerebrale? Il 
P. M.' diceva che, questo delitto non poteva in niun 
modo compirsi che da chi lo avesse voluto: ed io 
sosteneva che appunto per ciò era impossibile che 
né fosse ‘autore’ Salvestro , perchè era impossibile 
ch'egli avesse voluto isî hma simil cosa. D'altronde 
‘eravi egli una materiale impossibilità 2 ciò che un 
terzo si fosse intradoîto' in quella camera ed avesse 
compito \il' misfatto? No. ' Il caso era strano, mi 
sterioso, ma ci si. presentava: con una logica evi- 
denza. Quello sconosciuto che aveva preso) stanza 














al n. 4, Spariva' la notte medesima del delitto è | 


‘îuna' ricerca riusciva a trovarlo più. Le cautele 
da lui prese precedentemente per uscire dalla lo- 
canda senza che se ne sapesse il come e il quando, 
indicavano la premeditazione ;, nulla era più ragio- 
nevole ‘che vedere in. quell'incognito un’ nemico che 
si mette all’agguato’,, che' attende il momento op- 
portuno, che con' ferocia insudita fa il colpo e po- 
scia, mercè un'arte soelleratissima: di precauzioni 
‘sparisce senza lasciar traccie. (E in tale condizione 
di cose chi vorrebbe ritenere: colpevole. colui che 
da lutto il vo, passato, dalle, circostanze te c'era 
dimostrato, come incapace non solo dell'orreado 
misfatto, ma come rich ci avebte interesse nessuno? 

















luogo, dove avrò libero campo di porre i snoî meriti in 
ampia e pienissima luce. % 

Gradisca i mici Fingraziamenti 610 proteste della mia 
‘sentita stima. 

Della 8. V. Oneror. 
Dovolissimo seraitore 
Aiino. 

‘© Scoppio di una caldala n v 
Quosta mattina verso; le'ore ‘I sconpinva una caldaia n 
vapore nol laboratorio di precisione nel R. Arsenale di 
Torino. Vennero foriti assai gravemente un capo opo- 














dai ; i ladri s'introdussero: mellanto rottura delle spran- 
go clio tengono chiuse le imposte: Pare elio il danno sla 
assai considerevole. 

 Pemperatiea, — Quosta mattina il freddo è 
‘asini mitigato. Non avemmo, più che il massi: di 8 
gradi centigradi. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Oaservatorio astra: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello de? mare. 














15 gennaio; 

age (dif 

#|ESsla |3t Btato 
85lia34o.|Z8 

S(ds sl ESE ‘atmosterico 

3|f8:|23|fs 
Ta 11,8] 8,1|/97f 270 | sereno nuvolo 
da MI] 29 190 | nuyolo' reno. 
18 AS] 30 185 | nuvolo p.soreno 
sp an] 38 1/0 | nuvolo p. sereno 
bp [= 38 190 | soreno 
dp. = 8,1] 86] 185 | sereno 


Temperature estreme al nord { mini 
‘in gradi centesimali nassima- 
Temperatura minima'della notte del 16 — 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
16 genoaio 1868. 









diano; ore 1% 29 — tramonto, ore 5 2, 
Nascere della Karma, ore 0 0 rintt. — passaggio al 
meridiano, ore 5 56 matt. — tramonto,ore 11'if'iattina. 
Giorno della tana 22* 
Feiomen 





Nota dei decessi. avvenuti mella: citta, di Torino 
dal 16 al 15 gennaio 1568. 





ra Giacinta, mata Ogliatt, id. 87, di Cunco — Ma- 
rictti Dietro, id. 46, di Rivera, muratore—Lanza Giusop- 
pe; id: 55, di Moncalieri, coltellinaîo, — Marucehî Cat- 
torina, nata, Ferrero, id. 74, di Grugliasco — Lugano 
Angola, nata Emamelo, id. 28, di San Benigno, lavan- 
dais — Oliongo Margherita, nata, Genorese, id: 61, di 
Montiglio (Cheale) — Giordano Carlo Cesare, id, 54, di 
Hovos, (Cuneo), liquorista Ambulante— Abbona Giacomo, 
iù. 76, di Carrò, morciaio ambulante — Oitino, Giuseppa, 
nata Alpino, id, #6; di Torinu— Più 15 minori d'anni ?. 




















CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 44 gennaio. 
Presidenza del commendatore Lanza, 

La seduta è aperta al tocco © 23 minuti. 

Presidente dè In parola all'onorevalo Bargoul, 
relatore della legge per disposizioni a favoro dei mil 
tari della già marina austriaca onde esponga le varianti 
di forio introdotte: dalla Commissione nella redazione 
dell'ultimo acticolo di detta leggè per coordinarlo ai pre- 
cedcati. 

3bargont lo espone brevemente; 

La Caniera approva. 








le: del progetto per la nuova 
cirescrizione della. provincia. di Mantora. 

Macchi, relatore, espono che. in soguito allo omer- 
vazioni fatt ieri dagli onorevoli Finzi, e. Restelli, la 
Commissione si è riunita stamattina co) loro congorso € 
con quello del ministro di grazia © giùetizia, ed è ve- 








Mi appetlai a quell'intima emoziene che, fino dal 
cominciamento dei. dibattiti aveva preso tutti i cuori, 
soggiùnsi, che quanto meno nel dubbio gravissimo 
uo sentimento di assoluta equità voleva che trion- 
fasse l'opinione più favorevole all'inquisito ; con- 
chiusi per l'essolutoria. 

11 presidente, voltosi allora ‘all'accusato, gli do- 
imandò se non aveva nulla da. aggiungere per sua 
difesa, Salvestro si alzò e tesa la destra, gli occhi 
winidi ms sicuri, esclamò con voce forle; 

— Giuro che ho detto tutta la verità e che non 
ho commesso il delitto di cui sono accusato. 

Gardella vide in questo punto il signor. Derocco 
‘asciagarsi con mano tremante il sudore dalla fronte. 
Nell'uditorio corse tn mormorio di simpatta, quasi 
d’approvazione, Presso il pubblico la causa del mio 
amico éra vinta; ma presso i giurati? Essi non lì- 
sciavano scorgere bulla delle Icro impressioni, e 
quando il Presidente ebbe espresso, le. domande a 
| cui dovevono rispondere, si ritirarono in silenzio per 
deliberire. L'udieuza rimase interrotta, e un vivace 
sustrro di particolari conversazioni animate riempì 
li sala. fo corsi a sedermi presso Salvestro, 
| — Coraggio! gli dissi. Sono certo del trionfo delli 
| verità e della giustizia. 
| Egli mì strinse forte Ja mano, e rispose: 

— Sì, sarebbe doloroso essere condannato inno 
| cente, ma più doloroso ancora è che l'assassino di 

Gesìra abbia da' rimanere impunito. Se mai îl ver- 
detto d6' giurati mi rende alla libertà, voglio tutto 
impiegare il mio tempo le mie fortune alla ricerca 
di quell'infame. 

— Sta tranquille, îo soggiunsi: quest'opera è în 

buone mani. Gardella ci ha posto il suo impegno, 




















Nascere dol Sole, ore 7 56 — pussaggio ul meri 


‘ltimo quarto: della luna — 5 53:di sera. 


Teghillo Gabiiclla, nata Canis; d'anni 77, di Torino — 








muta) nel divisamento di proporro un nuoro aeticole di 
qui db dottura. 

Cindorno,ministto dell'interno dichiara di accettarlo. 

Tuoro articolo è approvato: 

1 dio articoli restanti sioni dabuo ltogo/a discussione. 

Casati picsta gintamento. 

Prenidente, L'onorevole doputato Rattazzi mani- 
feetò 11 dosiderio di chiodoro alcuni schiarimenti sulla 
pibblicaziono del docwsenti relativi alla: passata; ammni- 
rilstrazione, | bén intero perd/cho non intende. sollevare 
discusaiono; Prego i signori Ministri a dichiarare! se ac- 











ralo ed un womio\ di fatic cottano di rispondere allo demanilo dol denutato Rat- 
Pavia | tazie 
# Questa notte fu svaligiato il negozio d'abiti | ie ae 
RA ITA IO RI geagg) Ca| enne prntania de Gt, È 


non accotterulbo ora. una discussione la. quale iaterzotm- 
| pesse i lavori urgenti della Gumera; che se il deputato 
Rattazzi intendo domandare soltanto schiarimenti, egli 
desidora sapero prima a che cosa siato relati 

Rattazzi rispondo che desidera una discussione am- 
pia ‘Sui documenti pubblicati, ma non intende provocazla 
ora; soltanto si limitorà nd alcune rettiicazioni ai docu- 
menti pubblicati è ‘a domandare al Ministero ln ragiono 
di alcuno inesattezze ‘ed alterazioni. 

Presidente prendò atto di questa dichiarazione e 
‘gli accorda la parola. 

Mattazzi, Anzitutto i documenti presentati sono 
incompleti perchè non sì deposoro tutti Ma Îo non a: 
vici nemmeno roclamato pet questo so il Ministero, mon 
tre non prosentava-i documeiti cho avora sottomano, 
non 'avesse corcato di fabbricarne. 11 Ministero colla spe- 
ranza dî cogliere în. fallo amministrazione precedonte 
lia volito fare un'inchiesta, e conseguentemente Jia pre- 
senato la dichiarazione del 16 ottobre del comandante 
della Spezia, la quale non è na vero e proprio documento 
di cui venisse dalla Camera, ordinata ‘Ja. presentazione, 
‘ma si riferisco ‘al tempo ju cui la passata amministra» 
‘zione giù ‘aveva deciso di passare la frontiera pontificia. 
Ciò per quanto riguarda fl Mirsiero delia marina. 

Ugualmento incompleti solo i documenti del Ministerò 
dall'interno, perchè vi sono domaudo e non le risposte e 
viceversa. 

Fra le carto che egli fin portato seco rscenilo dal Mi- 
nistero ha trovato nlcune copie di tolegramuni degli u- 
timi giorni. Queste copie egli le:depono sul banco della’ 
presidenza invitando jl Ministero a riscontrasle cogli ori- 


ginali o pregando la: Camera a volerue. ordinato: la pub- 
Blicazione, 


Da ultimo lamenta che Je date di alcuni documenti 


‘siano stata alterate, come quella d'un dispaccio del que- 
store di Genota. 


Termina rinnovando l'istuisa ndo siano pubblicati 
‘anche i documenti di cui egli prescuta le copie. 
Monabren, presideato del Consiglio, ricorda come 
si addiveniaso alla pubblicazione doi documenti în se: 
guito alla specie di sfida che l'onor. Rattazzi lanciò al 
Ministero. Il Ministero: non hr fatto altro che pubblicare 
lenlmente: quei documenti che. gli. parevano; contrari nl 
alcuno dichiarazioni dell'on. Rattazzi, îl quale era in fa- 
coltà di esaminarii al banco della. presidenza e chiedere 
che vi si aggiungossero quelli chie a Tuî parosse. 
Quanto alla istanza, che fa ora l'on. Rattazzi per 1a 
pubblicazione di altri documenti, siccome il Ministero 
Ron ha altro intefesse che quella della verità o dosidera. 
‘cho si faccia la maggior lico, non ba difficolta di accon- 
sentire ‘lla pubblicazione di quolli di cul l'on. Restazzi 
recent Je copi o di cati quali ir cho egli de 



























residente, attesa ln dichiarazione del Prosidoute 
del Consiglio, ‘credo che prima di deliborare si debba 


attendore che il Ministero abbia presentati gli altri do- 
cimenti. 


Mattazzi insisto ondo si ordini immodiatmente la 
publicazione dei documenti di cui ogli ha proseutato le 
copie, è brevemente rispondo al Presidente del Cansiglio 
respingondo la taccia, di essersi lagnato della pubblica- 
zione dei documenti. Egli si è lagnao che la, raccolta 
dei documenti sia incomplota, non ialtro 

Mari protesta contro l'osprossiono dell'onorevole 
Rattazzi, che Îl. Ministero abbia /atbricato, documenti, 
od essendo assetto l'onorevole Provana, già ministro della 
‘marina, dù alcune: spiegazioni intorno alla pubblicazione 
del documento firmato dal comandante della Spezia, cer- 
cando dî mettere l'on. Rattazzi in contraddizione con se 
medesimo, perchè dopo nver detto nel suo primo discorso 








ed è tal umo da riuscirci 

li signor Salvatore în prima fila del pubblico. mi 
fsceva dei segni per chinmarmi a sè; lasciai Sal 
vestro, che scambiò un ceono ed un: mesto sorriso 
col vecchio suo amico e zio. di Cesira, e fui presso 
a quest'ultimo. 

— Ebbene? mi domandò ansiosamente. Salvatore, 
Che cosa ne pensate? (che. risposta fabbricheranno 
essi di là i giurati? 

— Non può a meao che essere favorevole a Sal- 
vesiro: o risposi commosso all'ansietà dolorosa che 
appariva. dalle, sembianze e. dalla, voce dî quel 
brav'uomo. State di buon; animo anche voi © pre- 
paratevi ‘a condur via Salvestro dî questu-sera me- 
d Ma zitto... esco la Gorlw che rientra, 

Tatti Sì affrettarouo a riprendere i loro posti. Un 
assoluto Slenzio) regonva. nella sola. Il capo dei 
giurati si: alzò e con la solita formola pronunziò ii 
verdello, che era. hegativo, val quanto dire non 
riconosceva la colpabilità. dell'inquisito. Un: applauso 
unanime; scoppiò dal pubblico atfollato, Il presidente 
impose silenzio a quella madifestazione; poi senza 
ritardo pronunziò sentenza d'assolutoria , che man- 
dava a porsi in libertà l’accusato; e moatre tulto 
l'uditorio fremeva di dolce commozione, con voce 
grave e solenne aggiunse le seguenti parol 

— Signor Fiamma, voi ritornate. alla società 
dopo essere passato per. una terribil prova. Quan- 
tunque le più strane circostanze si fossero, unite 
per aggravare su di Voi l'accusa, i vostri giudici 
hanno creduto alla sincerità del vostro dolore, alla 
vostra disperazione, alla lealtà del vostro sguardo, 
alla franchezza del vostro accento. La verità non 
può discutersi: ella s'impone e sforza le convin- 



































clio si pibllicassoro i documenti fino! all'altimo giorno, 
orm (%0 ‘he lagun © distinguo i documenti in duo cpo- 
che, 

Rattazzi; per un fatto! personale, risponde doman- 
dito so egli on abbia sempre detto che quando il nioto 
romano divenne irresistibile, egli‘lo avova secondato? St 
feca sempre rimprovero al Ministero che, volendo en- 
trae’ il ‘territorio pontificio, non ‘avosso preso alcua 
jicovwodimonto, e poî «i sopprimiano; i docimenti che 
provano! como tali provvedimenti egli aivesto presi, (Rue 
muori a destra). "PRES 

‘Preside tte interroga la Camera s0 intenda che i 
doctimenti presentati dall'on. Iattazzi vengano: pubbîi- 
cati. 

a Camora approva: 

‘io la discussiono sul progetto indicato al num. 8 
doll'ordino del giorno. 

‘Sopra i Întori d'oro e d'argtato sussistono, tuttora; lo 
vario leggi che vi erano ‘primia in cinscano. degli Stati 
italinni. 

Th 'Poscana quindi continua sd essere libero il far ri- 
doliostera (e certificare con l'apposizione di un pubblico 
marchio a loutà loto; e ‘solo vi sono pubblici eaggiatori 
nèr comodità di ehi voglia ricorrorvi. 

Continua invece per tutto altrove ad essere di olbligo 
il fagla ‘riconoscero e certificare coll'apposiziono del mar- 
chio pubblico; anche però dov'è comune quest'obbligo vi 
è variotà como por lbnanzî nella bontà del metallo su 
scottivn dî marchio pubblico, nello tasso per gli uffi del 
iarelio 0 in molti altri. riguardi. 

Nou appena riunita in un: solo Stato l'Italia, si è cre: 
“uto necessario da alcunì sostituire a questo diverse leggi 
ana: logge 0a, eil ministro Corsî ne presoutava analogo 
rogotto al Senato nella torunta dell'!1 marzo 186. 

In quella sessiono per altro, rimasta, souza seguito 19 
proposta, fu presentato di nuovo un progetto di Jegge 
alla Camera deì députati il 12 ‘aprilo 1862 dal ministro 
Pepoli; 0 Sopra di questo si {0 pur presentata la rala- 
zione dolla Commissione parlaziéntare ; ma neppure al- 
lata ai è fatto di più, ‘0 lo cose s0nò rimaste sino adesso 
vici termini di prima, 

Tatonde a togliore questa disparità di logglil progetto 
prosentatosi alla Camera il 29 aprilo 1867 6 sul qualo 
ora è aperta discussione: 

Ferrarn parla contro, e respioge ogni solidarietà 
riel progetto in discussione bonchb ala’ stato presentato 
“la in'amministraziono di cal egli fuceva parte, dicendo 
che zion venno mai a sun notizia un tale intendimento 
de'svoîcolloghi, alivimenti vi si sarelibo opposto. 

Combatte il progetto in nomo della libertà © dimo- 
‘stra l'ineficacia: del marchio come; guarentigia contro lu 
frode, 

Esaurita In dimostrazione l'oratore chiedo di rino, 

La soluta è sospesa por 10 minuti. 

‘41 riprendoraî dollî medesima il! presidentè proclama 
l'esito della votazione segreta seguita. in principio della 
stditta. Esso è il seguonto 

Sul primo progetto votanti 2£6, favorevoli 10, con- 
trati 96. 

La Caméra approva. 

Si secondo, votanti 

Liù Camera approva. 

Sul torso, votanti 298, favorevoli 14 

Lin Camora approva, 

ierrara continuando il 6u0 discorso: si accinge a 
diioatrare cho Ta soppressione del marchio e Ia esten- 
siono della legislazione vigente in Toscana non avrebbo 
Îe coniegiionze che alcuni temono idi provocare il deca- 
dimento dell'industria dell'oreficoria. 

Lio industrie decadono pel monopolio, mon mai por: la 
libertà; la qualo'anzi Te vivifica. 

Picondo la atoria della legislazione sul marchio l'ora- 
tore espone come essn abbia dovuto succossivamente al 
bassare il titolo dell'oro; dai 24 aî 18 ‘carati, dai 1$ ai 
t8, dui 12 ai, che, val quanto. dire a permettere la 
fabbricazione di oro con tre parti di rame, seguendo la 
legga irrosistbilo dell'incivilimento: Ja qualo chiama l'in- 
dustrin a rendora i suoi prodotti accessibili a tutte le for- 
tone, 

Vgli spera che il Ministro. d'agricoltura 6 comuiérefo 
satà abbastanza modesto, per nòn lusingars) di impodiro, 
lo svolgimento di poter resistere al progresso. 

Fa voti porchè Ja tendenza unificatrico. mon sla sol- 





























favorevoli 189, contrari 97. 





‘contrari 33, 














zioni; ella, d'avyiso dei vostri. giudici, è apparsa 
nella vostra condotta, nelle vostre. parole, sulla 
Vostra fronte d'una maniera. irrefragabile. Piangete 
in, pace, in mezzo al rispetto ed alla pietà di tutti 
per la disgrazia clie vi ha colpito, quella compagna 
che vi fu tolta così barbaramente! Quanto all'as- 
sossino, ia:qualanque luogo:si trovi, il dito di. Dio 
presto ‘o tardi Jo. designer alla giustizia: degli uo- 
mini, 

Quest'allocuzione produsse un grande effetto. A 
dispetto di tutto applausi universali la! salutarono. 
lo mi precipitaî. verso Salvestro ad abbracciarlo: 
l'infelice bagnato în volto di lagrirue cadde fra le 
mie braccia, quasi privo di sensi, Un altro meco lo 
‘sosteni ira Salvatore, che aveva vorcata la har- 
riera ed era accorso, tulto tremaote. Ma non sio 
il vecchio Salvatore, una (rotta di spettatori si. pre- 
cipitò verse Salvestro, e come so volesse con ura 
soleane dimostrazione approvare a: sancire le. parole 
del presidente, toise\a braccia il povera Fiamma; e 
lo: portò fuori all’aria libera in trionfo, 

La sala così fu vuolata quasi ad un tratto, Ul- 
timi ad ‘uscirne. rimasero due uomini; Gardella @ 
Derpeco, Questi, sempre. immobile al suop.osto, Ji- 
Vido in faccia, aveva seguitito con isguardi smor- 
riti il trionfo di Salvestro. Quando’ tatto; fu finito 
si alzò quasi ‘con istehto e camminò verso. l'uscita 
con: passo. vacillante. Dritto presso Jo stipite della 
parta egli vide un uomo, che lo, esaminava  tran- 
quillamente. Derocco ‘riconobbe il suo vicino; del. 
giorno prima; chiuò gli occhi, rabbrividi e nel suo 
turbamento salutò il Delegato. Questi: sorrise e.gli 
restituì il saluto con ogoî urbanità. 

(Contini) Fuivio Accobi. 
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tanto seguita nol male, 0a anche; una' volta nel bene, 
Termina, proponendo cho all'attuale progetto di legge 

ni sostituisca ill progetto Pepoli colle variazioni che’ gli 
riserva di fare, ed eeprimendo la sperariza’ cho 1° 

tualo Ministro d'agricoltura © commetcio non voglia venir 

mono nî principi di libertà privatamento professi 
Îa seduta è sciolta alle ore 811t, 








—; 

80 in udicza del 9 corrento sulla proposta delli: 
nistro /dell'intorno, la nominato ‘a scnatoro del Rogno îl 
coito Pompeo Provana del Sabbione, giù ministro dolla 
marina. 








Tori runttina, scrivo la/ Nazione del 16, vario damo 
fiorentino si recavano a' palazzo ad ossenuinta S. A. R 
la ducliessa d'Aosta, Ja qualo ccolse coll'asata: sun a- 
abilità quest'atto di omaggio o di dovozione. 

Mercoledì avrà luogo nn gran banchetto a Corte. con 
fnvito di tutte le autorità civili e militari in'onoro dalle 
Li. AA. RR.il duca ela duebessa d'Aosta. 











Lniodi hora, alle ‘ore 6 118, obbo luogo fl trasporto 
dolla ‘alma dell'es-doputato Federico Bellazzi, cho dal- 
L'arcispodalo di Santa Maria Nuova venne portata nolla 
cliosn. di Badia o quindi nella basilica di San Miaiato nl 
Monte. 

Seguivano 1 feretro alcuni doputati al Parlamento è 
Viou nuniero dî distinti cittadini. 

Serivono da Parigi.in data dell : 

Le voci corse di un accordo fra la Prussia ela Fran: 
cia sono assolutamento smentite; 

Gli armamenti continuano da una parte e. dall'altra 
con gravdistima attività. 

I coscentramenti di forse armate”ctia si fauno a Tolone 
s0u0 considerevoli e. sono importantissimi i lavori di di- 
fosa di questa città 

-—__—_—_—_—— 


CORRIERE DEL IATTINO 


—— _—_ 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Firenze, AD: gennaio. 

V'hanno deputati meticolosi di molto, anzi canto 
che al di d'oggi non si creder:bla quasi, ne so- 
pravviva pur ino. 

Ve n'offro. ia esemplare nel conto Andrea Gitta- 
della-Visodlarzare, gii eletto, nel collegio, di Gitta- 
della presso Padova, cho rinunciò: all'ufficio. per 
rimproveri futtigli dagli elettori a‘cagione dell par- 
tito da lui abbraccizio nella quesitone della aboli- 
zione delle corporazioni religiose; che venne nuova 
mente nominato suo rappresentante dl collegio me- 
desimo, e che dicesi intenda nuovamente dimettersi 
porchè Il numero degli elottori fn scarso ed egli 
crede non essere, vetamouto. l'inerprote. legale e 
costituzionale delle loro! opinioni. 

La Comora, inconscia, di codest* ubbie dell'' ono- 
revole conto Cittadella , hu intanto approvato la di 
Jui alezione; e se, come dicesi, rinuniterà di bel nuovo, 
al mandato conferitogli, com quella niedesitan indif- 
forenza con (cui oggi l'ammettevo, domuui lo esclu- 
dorli dalla sala dej Cinquecento; 5 

‘Approvata questa elezione, è subito dopo. annul- 
litaue un'altro. del collegio di Acerra, ordinando clie 
ne: fossoro trasmessi gli oi al Ministro, guardusi- 
































Notizie Commerciali 
























































Borsa di Firenze Vl AS gennaio 1868. 
































Londra; 14 gennaio, 

Nel processo: dei. feniani a Card, dicci ina i 
prigionieri furono! rilasciati. 

Bricelles , AA gennaio. 

Camera. — Frère-Orban. dice che cio dei tho- 
tivi del cambiamento ‘ministeriale fu; la mancanza 
d'accordo fra il Clero eil Governo nella questione 
delle scuole pegli. adulti. Soggiunge che la-politica 
del Governo ‘non. ‘sirà modificata. Dichiara che la 
questione della conferenza è alfatto estranea'alla 
‘crisi ministeriale. 


gilli alfiachè faccia procedera contro ‘i colpevoli 
dello alterazioni nolatesi ne'verbali di una sezione , 
la Camera tia ripreso la discussione dello schema di 


legge riguardante il saggio e il marchio. obbligato. 
rio! dell'oro /e dell'argento; 

La logge venne presentati alla’ Gamera dal mi- 
nistro De Dlasils oell'aprile del 1867; ed ora ne as- 
some da ri il primo, 
piinto cultore. delle. grandi dottrine 


La seduta terminò. coll'annunzio fatto dal Pri 
dente, che posdimani si comincierà la discussione 
del bilancio delle entrate de! 1868, il quale è stato 
distribuito in istampa cella seduta d'oggi. 


























Scrivono da Firenze che il conte Arese dopo una 
conversazione col presidente del Gonsiglio dei mi 
misti È partito per. Parigi con una missione confi- 
‘denziale, 





I bilanci del Mibistero, dell'interno, degli affari 
esteri e di agricoltura e commercio, furono esami- 
nati e approvati dalla Commissione generale: del bi. 
lancio. Ne? primì giorni. della, ventura settimana, 
cioè appena’ fatta l'esposizione: finanziaria dal i 
siro Gambray-Digny, la discussione’ dei bilanci, co- 
inincierà innanzi alla Camera. (Corriere Italiano): 





Hrincipii di quesia' e sosienitore iu più 
casioni 


Or questa legga del De Blasiis raccolta come prò- 
pria dal Broglio, imponendo anpo nelle provincie, 
dove fino ‘a. qui non. vi fu obbligo alcano di tal 
sorta, ‘ad ‘ogni lavoro d’oro e d'organto la neces» 
sità del saggio e del marchio per. essere. posti in 
commercio, contraddice manifestameuto a! grande 
principio della. liberta, industriale (e commerciale, 
professato dalla scienza e în parte riconosciuto pure 
dalle nostre leggi; senzacliè re derivi ons ragguar- 
«evole utilità alla (finanza, poichè se il. fruttato di 
zodesta specie. di tlssa ascende a L. 240,000 al- 
l'incirca, la speso rin è iferiore a L. 192,000. 

‘Al dissopra dell'utilità Onabziaria.sto forse l'uti- 
lita della guarentigia che col saggio e col marchio 
lo Stato ammanisce' ai cittadini igaoranti o noncu- 
ranti. E quì sta il nodo della questione. In tempi 
6 in paese di libera industria, di libero. commercio, 
deve lo! Stato scendera a codesta: vigilanza e gua: 
sentigia nell'interesse dei singoli cittadini; e accon- 
senizado a iuielarli dalla frode; può) veramente dir 
loro che riposino trauquilli e fidenti sopra di Jui ? 

La scielza economica risponde che no alla prima 
“iterrogazione ; l'esperienza rispoude parimunti chie 
uo alla seconda. 

E ieri il Ferrata, ed oggi il Nisco ‘e_il Cappel- 
lari patrocinavano la. causa della scienza e dell'espe- 
rienza, oppovendosi alla. logge restrittiva. della li- 
Dortà e proponendo în vece sua quella presentata al 
Parlamento nél 1862 dal ministro Pepoli, intesa a 


regolare siffatta industria e siffatto, comaiercio,, ma 
non è Vincolarla inutilmente. 


Ul De Blasiia difese l'opera sua, com'era naturale 
‘be facesse; a Ini succedette il: Lamportico che as- 
‘unse la giustificazione delle. Giunta, Ja quale con: 


seiitì al disegoo di legge; ed ullimo venne il mini 
siro Broglio a puotellario. 


Ma non mi: proverò. neminaico: a ‘darvi il più 
tenue suato de'discorsi pronin-iati pro € contro; 
nè torna: forse possibile forio con qualche diligenza. 
stioni ventilate da parecchio tempo în utti 
i libri di dottrine economiche , ‘e. furono argomenti 
dall'una e dall'altra parte. addotti , 
giornali cla trattano per proprio 
materie. 

La Camera non si dimostrò guari attenta; Sembrò 
desse. vinta la causa ai sostenitori della legge, de- 
liberando si avesse a passage alla. discussione, dei 
singoli articali. di essa: gli cppositori” però, vedato 
il pochissimo numero: de’ prestati ‘e la. tenuissima 
maggioranza con cui fu presa la deliberazione; con- 
fidirono potersene appellare a Camera più pepolota 
e allo squittinio, segreto. 


è più ve! 5 
Firenze, A5 gennaio (notte). 

Lezgcsi nella, azione : Assicurasi. che Gialdini 
abbia rinunziato all'ufficio di ministro d'italintta 
Vieona, a cui era stato designato da qualché) mese: 

Leggesi nell'/talie: Il duca la duchessa d'Aosta 
partiranno per Napoli. venerdì. 

Lord Bloomfetà assisteva al pranzo dato dal pre- 
sidente del Gonsiglio. Assicurasi che portirà domani 
da Firenze per Roma. 

La discussione del bilancio. attivo alla Camera 
comincierà venerdì. 

La Gassetta di Firenze: partando della nomina di 
Guallerio a ministro della Real Casa, dice: credixmo 
questa iolizia immatura! (speriamo sia falsa). Infatti, 
quantunque sia nella mente di 5. M. di devenire a 
tale nomina, il relativo decreto non è per anco. 
sottoscritto. Frattanto. Gualterio parte stassera per 
Roma (Buon viaggio!). 





I giornali esterî' amici del nostro Ministero, quelli 
che appoggiano la politica del  Menabrea, hanno 
un modo particolare cer dimostrare le loro simpa- 
tic all'Italia. Ecco, per esempio, quali voci tenta 
accreditare la £ran 

«ll tumore d'un movimento separatista 0 Napoli 
«'circolò in questi giorni a Firenze. 1 giornali ita- 
«i liani si orrobattano per smentire tale [notizi 
e l'esistenza stessa di tali rumori è un fatto che dà 
ca riflettere, n 

Carini questi alleatit 

Una banda di briganti invase l'abitaziovo di Emidio 
Fella in Vallerotondo nella: prima settimana del corrente. 

Tvinfelico Pella fu legato e menato via. 

I briganti erano comandati da. ua tal Sabato di Ma- 
cio. 

TI giorno 2 fu trovato il cadavero del Fella nel vicino 
bosco, oscenamenta mutilato. (Zialia). 




















Listona, 44 gennaio: 
La Gampra dei deputati è sciolta. La nuova'Ga- 
mera è convocata pel 27 aprile: 
Berlino, 45. gennaio, 
La' Gazsetta della Croce smentisce. formalmente 
Ja notizia dei giornali, che Goltz vence nominato 
Ministro degli esteri. 














Vienna, 45 gennaio; 

La Presse annunzia che il bilancio ordinario del 
Ministero della guerra ascende a 80 milioni di fio- 
rini, ed il bilancio straordinario a 34 milior 

La Debate dice che la missione a Londra dello 
‘ambasciatore ottomano. presso la Corte di Vienna; 
riferirebbesi alla conclusione di un imprestito in lu: 
ghilerra 


FATTI DIVERSI 


‘All’erta! — Leggiamo nel Pungolo di Milano: Fa 
scoperto trovarsi in circolazione molti biglietti falsi (dh 
liro 50 della Banca. Nazionale. 

‘A norma dogli inesperti, ci affrottiamo a diro‘come gi 
‘possono conoaodre. 

La carta è più grossa dei veri. più liscia. 

La filograna (0 trasparente) non è fabbricata con ln 
carta, ma con ino stampo, ciò che la rende più ops 
Manca poi del tutto la ghirlanda, sotto il n. 50, sopra 
parole Banca Nazionale nella filograna medesima: * 

Le pirole dolla leggenda nei duo medaglioni, indicanti 
lo pere. comminate ai malfattori sono più marcate ngi 
bigliatti falsi, che ne! veri, ma affitto irregolari. 

Il contorno. è fatto sufficientemento bene; è però coî- 
fuso ed in alcuni punti differente dal vero. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 45 gennaio. 

Corpo legislativo — Discussione: sul progetto di 
legge relativo al reclutamento dell'esercito © della 
‘guardia nazionale mobile. 

L'articolo 14 è adottato per seri 
{97 voti contro 48. 

L'intiero' progetto venne approvuto con voti 499 
‘contro 60. 

La Camera decise di mettera all'ordine del giorno 
nelle prossime discussioni l'interpellunza di Lanjuioais 
sui cimiteri di Parigi, il progetto di leggo sulla 
stompa e quello sul diritto di riunione. 

Ta Gamera è aggiornata sino al 27 corrente, 

Il Constitutionnel: aonunzia che Louis Boniface è 
morto, 
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Nuova York, A2 gennaio. 

IlSérato adottò la proposto tendente a reinte- 
frare Stanton. Dicesì che domandi il posto di 
Grant. 

La Gomera adottò ‘Ja legge che dichiara essere 
necessario. l'accordo. di due terzi della Corte su- 
prema per decidere qualsiasi atto. del Congresso 
contro la Cosiituzione. 















Rizzoni Manco gerente, 



























Tesoro, dello Stato, conto cor- 

















‘BORSA DI PARIGI — 15 gennaio 1868. | stito nazionale. Benchè l'estrazione sia ancota 
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‘nor tali, trovano bollissimi presti: Anche il 
grano e la meliga sono) oggi più tequti aî 
prezzi qui solto notati. 


Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio 1850) 
Stabilimonti 










Londra a vista 28.96, a tre mesi 















Portafoglio id 
Anticipazioni ida 
Biglietti e marche 


Morsa di Milano — li gennaio 1808. 
Rendita questa ‘miattina da 59/05/a 49. 
pronta, e 49 15/a 49 10) per fine corrente. 


238 
Lo monete da venti lire si nogoziarono da 
1299 





»° 940,292,30 
di circolazione 
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(Vessillo dIlalia). 


Sono di riserva. . > * 
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Da uoi prosegue la buona opinione sul Pre- | Ida 20 franchi erano în buona vista 22 97. 
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ro 71/2) — Opera Un 
OL noe 
ta di Adelberga. — d (piccolo) 
Cai iano (ore 7 1?) — La 
Sotto Compagaie: Ironia 
Vestri rappresenta : Le donno di 
a 
Rossini (ore 8) — La Compagnia 
e @ rose ‘rappresenta: 
J'amis a la preusa. 
Gerbino (ore 7.12) Com 
E pp ITA 
mo. ela Comare. 
Seribe (ore 8) — La Com la 
Meynadier rappresenta: pa 


Malbo ( 
te 7 112) — Cc 
A venia 
8. Martiniano (ore?) — Don 
‘Carlos. Ballo Le pillole del diavolo. 
Tutte le Domeniche recita di giorno, 
Gianduta (ore 7) Si rappreventa 
La donna serpente. — Ballo e: 
ruzione! dei Vesuvic 


GRAN IONE Sapio 

Spa 
per feste da ballo per tutta Ja 
e 
“forte, ed arredi relativi; o can'diverse 
‘camere ‘unite — Recapito vin dei Ri- 
pati, N, 7, piano terrono. 
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Sotto i Porticì di Po, 5, 


Ripeto al'HLOI Cra Bretagne 
GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI OGGETTI DI, OTTICA. 


ini Cansiocchiali di Tentro; Campagna o 
Marina , Lorgnettos, Pencemes e Occhiali, 
ero cristallo di Rocca. 


Barometri, Termometri, — Compicto assortimento scatolo di Compassi è 
diversi! articoli appartenenti all'ottici. 


Oli occhiali vengono adattati all'occhio per mezzo, dell'Ottimetro , 
‘misuratore della vista. 


NE. Si prendono in cambio î' Cannocchiali usati. 
FRIES Ottico. 












160, 





BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa; 11, Torino 





SOTTOSCRIZIONE SEME SERICO GIAPPONESE ; 


Manifesto 29 febbraio 1807. 

Si provengono i signori sottosorittori per cartoni seme serico giapponese, 
chie la consegna dei medesimi avrà principio il giorno 7 gennaio 1858, dalle 
ore 10 antimeridiane alle £ pomeridiane, sulla presentazione dolla ricovuta 
dol secondo versamento, 0 contrò pagamento del saldo sul totale prezso de- 
finitivo di L. 20 (venti) 'cadun cartone, ogni spesa. è provrigione comprese. 

"Non essctidosi però potuto importare Ta totalità dei cartoni occorrenti ; 
le sottoscrizioni maggiori di due cartoni riceveranno ‘soltanto setto. decimi 
della quantità richiesta colla sola proporzione del 4 al 7 per cento di bianco, 
cioè quasi totalmente qualità. verde, ma. nel calcolo-per l'accertamento della 
parto spettante a ciascun ‘sottoscrittore, ron sarà tenuto conto delle frazioni. 

Si rammenta che, a termini dell'articolo. del suacccanato manifesto , il 
ritiro di detto some dévo essere elfotiuato prima del 7 febbraio 1868. 

Rimane por altro accordata ai sottoscrittori. piena facoltà di rinunziare 
alla loro obbligazione, purchè tale rinuncio sia fatta pervenire ‘al Banco il 
più prontamente possibile, © non più tardi del ‘15 prossimo; gennaio 1868, 
ed in questo caso verranno rese ni medesimi. -sotime da essi versate ju 
conto. 














‘oriuo, Si dicembra 1867. ui 





STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 
Vi S. Quintino 0 Massena; preso Piaza d'Armi. 
Abbuonamenti trimestrali per cavalcare con ca- 
vallo proprio — Corso regolare di equitazione — 
Lezioni speciali per le Dame, in ore riservate — 
Addestramenti — Locazione © pensione di ‘cavalli 
da sella e da tiro. 22 








SIN 


ALBERGO DEI TRE RE 


Regia Pretura del Mandamento di Pavone Canavese 


AVVISO D'ASTA 
Boni immobili provenienti dall'Asso Ecclesiastico che si pon- 
gono in vendita a senso dell'art. 7 della Legge 15 agosto 
‘1567, N. 3648. 


Si previeno il pubblico, che, in. esectiziona delle deliberazioni 18 ‘e 26. cor- 
rente dicembre della Commissione Provinciale di sorveglianan per l'ammiti- 
‘trazione e vendita dei beni occlisiatici pervenuti al Demanio; in forza 
della summentovata logge, alle ore 10. antimeridiant del giorno 28 ‘gennaio 

rossimo venturo; în questo Uffizio di Pretura, sotto In presidenza del tito- 
Ti delta sicssa, qual delegato della Commiszione suddetta, © coll'assistenza. 
del 














ig. Ricevitore: d'Ivrea quale rppresentasità, dell'amministraziono finta: 
ziria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione definitiva în fu- 
ore del miglior offerente: doi boni immobili sotto descritti provenienti; dalla 
mensa, vescovile d'Ivrea, 








Lotto primo 

Campo in territorio di Pavono Canavese , regione! Giardino, 8. Rocco, al 
‘ntimoro 4928 di mappa, di aro_ 17, 50, coorenti a levante: Debernardì Gio: 
vanni, a ‘mezzogiorno L'adda Giusepno, a ponente la via vicinale, coll'ostima 
censuario di soldi 1, 9, 0, 0, proscatementa affito a Pietro Dil 

Prezzo eatiinativo/sul qualo si aprono gli incanti Li 1,055 |. 

Lotto secondo 

Campo in territorio di Parone Canavese, regione: Vallera,i al numero 4568 
di mappa, di ettaro 1, 98, 36, cooqnti a levante Quilico Anselmo, Cobbetto 
cd altri, meriggio Cobbetto ‘Francotco cd altri, a sera Ia via vicinale, 
mezzanotte Gianotti Aritonio od altri , coll’estimo di soldi 7, 8, 8, 42, at- 
tualmente affittato alli Quilico Agostino e Danni Domenico. 

Presso estimativo sul quale sì aprono gli incanti L. 3,161». 

Lotto terzo 

Prato in territorio di Pavono Canavese, alla regione Sopra la Roggia, al 
‘numero 1142 di mappa, di ettaro 1; di, 50, coerenti ad oriente Ladda Fran- 
cèsco; a meriggio il comuno'di Pavone; all'occidente Camparo. Domenico fi 
Giuseppe, a framontana la terza balconera della roggia del molino, coll'esti» 
mo di soldi 2, 9, 0, 0, presentemente affittato-a Giorgio Antonio fu Pietro 

Prezzo estimativo sul quale sì nprono gli incanti L. 1,877 94. 

Lotto quarto, 

‘Antico e diroccato castello in territorio di Pavone Canavese, nel quale 
sono servibili duo camere al piano terreno © due al superiora, avente nel- 
l'interno un sito prativo con ricuno pinto di fratta © di viti. Esteriormente 
‘l castello trova ancora tutto all'inotio del muro di ciuta un picolo sito 
con cespugli ed n, torre isclata; dlla supericio di ara 6, GR; in mappa 
‘ni numeri 5939, 5859; 5857, 5819, 6860, 5962, 5863. e:5854, coll'estimo cen. 
‘tario di L. 9, ‘230, coerenti a maltina © fneriggio. Earico, Andres , cd alle 
alire parti diversi particolari, attunlmento affittato n Pietro Biltia fu Giovanni 

Prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti L. 1,22 59, 

Saranno ammessi a concorrere agli incanti coloro che proveranno di aver 
dopositato presso il ricevitore el regiatro d'Ivrea, od in altra cassa dello 
Stato, in numerario, biglietti di banca, titoli del debito pubblico, od in' quegli 
alti contemplati dall'art: 17, della surriferita leggo 15 agosto 1887, fl decimo 
del prezzo sul. qualo siaprono gli canti del lotto!o lotti, a cul aspirazio. 

I compratori. dovranno versare nella (cassa del ricevitore del registro di 
Ivrea, entro i dieci giorni dalla sogulta aggiudicazione, il decimo del presso 
di aggiudicazione, nel quale ssrà imputato il daposito fatto a: garanzia dol: 
l'offerta : con avvertenza però che dovrà. a loro cura © spese. convertirsi în 
obbligazioni emesso a sensi della surriferita leggo 15. agosto 1867 il deposito 
fatto in titoli del debito pubblico, 





















































IN VERCELLI 


Messo a tiovo in ogni sua parte il vasto localo, li bignori ‘Aceor: 
ronti vi troveranno, camere ben ‘mobigliate; cd un s’rvizio di cucina , 
con scelti vini, do lasciare nulla a desiderare: 

Diverse sale terrene sono destinato ad uso di Trattoria, doro a 
preciso servizio andrà congiunta: modicità: di prezsi. 


Ka Li rilevatari GROSSO ‘e ZOPPA, 
Miri) 


APERTURA 
NUOVA BIRRARIA 


AD USO DI VIENNA 
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Ia ritomata casa DREMER DI SCHWECHAT, proniata 

medaglia d'oro alla izione. Universale di Parigi nel 1907, nadbito 
18 corrente, in via Lagrange, N. 6, alle ore! duò pome 
ridinne, aprirà, a suon di musica, una muova Birrarin, 
nella quale gli accorrenti troveranno pulitezza, bontà, e discrezione di pregei 
nel servizio di cibi nazionali e viennési — Sale destinnie 
per pranzi e feste musicali — Distribuzione di Birra 
eccellente qualità Viennese) a centesimi venti il bicchier. 207 

















Traslocamento d' Ufficio 


Il procuratore capo Giovanni Ram: 
io, successore ‘Tesio Giacomo già 
igliardi, esorconte in Torino, ha tra- 
slocato;il suo ufficio nella. stessa via 
Barbaroux, num, piano nobile, casa 
Cogiani 89 














25 SUBASTAZIONE 
(î* Pubbl) 


Sull'istanza. delli Romella Franoe- 
500 fu Tommaso e Gilardino Giomuni 
fu Alessio residenti a Cossila, l'illmo 
sìg.. presidente del tribunale ‘civile di 
SBiella, con sun ordinanza del 90 di» 
cembre 1807, fissò l'udienza dello. 
stesso tribunale. che avrà luogo il 28 
febbraio) prossimo per. l'incanto e 
‘successivo. deliberamento dello stabile 
proprio: di Macchetti Gionnni di Do- 
‘menico residente a Biella, In cui jen- 
dita venne autorizzata con' sentenza 
Qel prefato tribinale in dat 
tobro us 6, con quale sent 
dichiarato ‘aperto il «giudicio di gra- 
‘uazione sul. prezzo «ricavando; dalla 
vendita suddotta, ed ingiunzo. i cre: 
itori a proporre le loro domande di. 
‘collocazione entro il termine ‘di giorni 
trenta. 

La doscriziono; dello stabile: da ist 
bastarsi c;lei condizioni della. vendita 
‘apparizcono dal relatiro basido in data 
‘d'oggi, autontico Milanesi, 

la, 18/gernaio? 1868, 
Colombo sost. Soto proe: 

















#56 | ‘DIFFIDAMENTO 


Essendo xeunto a ; cogmiziono del 
sottoscritto | cle_ qualche individuo, 
‘valeridoni del suo nome, va pei ne! 
‘gozi:fncendosi Ximettere! mierennzie,| 
egli avverto i negozianti che.;i suoi 
‘commessi, facendo richiesta. di merci; 
‘Sono sempre muniti. di appasito bi 
glietto. oppure del denarò occorreni 

Sfrtoria ‘Michelé) ‘via di Po, 29. 











Sotto-Prefettura del. Circondario d'Aosta 


Per parto della Direzione Demanialo di Torino 





AVVISO D'ASTA È 


Per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse eccle- 
siastico. giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 
1867, N 3548," DOSE 


Attesa. l'infruttnosità del. primo facanto tenutosi addi 9 geonaî 
pel quinto loto N, 248 dell'looco decimo al: prezeopli 1, 1418 1900 pate 
blico: è ‘avvisato che, in esecazione di deliberazioni het novembre 1867 
della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'amministrazione. © veni 
dita dei;beni ecclesiaatici pervenuti al Demanio in forza della leggo ni 
tata, allo ore 10 antimeridinne del! giorno 23 corrente meso di gennaio 
1808, si procederà in una sala di detta SottoPrefettura avanti Ml. titolare 
della mbdesima, coll'itervento del Riceritore del registro locale, a. na sec 
condo incanto, per la definitiva aggiudicazione, în favore del miglior offergite 
ella casa fa torrtorio d'Aosta: alla strada inferiore des Preiros, detta. 
[Bernardo i Meachon | provonieto dalla mensa capilae dall tatiodrale 
11 deposito da fursì per cauzione dell'offer 
correte ll'st, è sablito a e Ml BE e neo ceere ammeni a cob- 
La somma che a conto delle spese d'incanto, di tassa. di 
trapasso, icrizon, iascizion ipotecario, I delberatai donde 
unitamente al decimo entro‘ dieci. giorni dalla tegelta 
da pus liquidazione e repolaizazion; è sata 
er essero ammessi agli incanti gli accorrenti dovraano presentare. alluf 
io procedente una ricevuta dol ricovitoro de Aosta pie 
fio procedente ua ricevuta del ricoitre del reginio d'Aona, constatante 
‘| L'aggiudicaziono sarà definitiva, e nou saranno perciò ammessi N 
a a dt 0 rn pl ano rc 
cui offerta fosse ner lo meno ogualo al prezzo prestabilito pell'incanto. 
La vondita dei beni sopraindicati è vincolata all'osservanza delle. condi» 
‘jon contenute pel capioato di cui ar lecito a chiunue di prenderne 
È n lo di questa Sotto. i, ino. pure i 
cognizione nell'ttio di i o Prefettura, ovo. sono pure. ostensibili 
L'incanto avrà luogo a schede segrete sotto l'osservanza. dell 
froponito vigenti: clscurio ofrente rimetterà la sua orta in cotti di 
oo ein piego: suggellato a chi preside all'incanto; 
‘Aosta, $ gennaio 1868, 
Per detto ufficio 





























Il Segretario 
GIULIANO LAGNIER, 


‘ara 


ata 







Inoltre dovranno i’ compratori, in conto delle spese incanto, delle tasse 
di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotocaria (salvo la successiva li- 
aiazione 6 regolarizzazione) depositare entro l detto termino © ela stessa 
cassa in biglietti di banca od in numerario, Ja somma stabilita: 

Pel primo Jotto in + . . L. 60, 
Pel secondo lotto in . . n 160 | 
Pel terzo lotto in >. « > n 100 
Pel quarto lotto in n 80! 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e. non 'satantio perciò ammessi successivi 
sumenti sul prezzo di essa: 

La vendita dei beni sopraindicati è vincolata all’osservaùz. delle condizioni 
contenuto nel capitolato di cui sarà lecito a chi 
zion@ nell'afficio del sig. ricevitore del registro d'Isrea ov. taranno. pure 
ostensibili gli altri documenti relativi. 

Gli-incaniti avranno luogo a pubblica gara: col sistema della candola vergine, 
sotto l'ossereanzn delle leggi vigenti, 

Piione Canaveso, 30 dicembro 1807: 

Per delto Uffici 

















PAINI pretoro. 
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P. ACTIS cane; 





VENDITÀ 


Il sottoscritto, Pietro Falchero fu 
Maurizio domiciliato in' Trino, cast 
Rebuffi, Dora Grossa, N. 29, rende 
noto pîr tutti li clfetti che di detto, 
tivere ‘acquistato dal sig. Angelo Na" 
morino Îa trattoria del outro da 
questi. osercita in questa città; via 
Bertola, N. 5, al prezzo che risulterà 
dall'estimo del perito 'ellengo; paga- 
bile il 1° febbraio prossimo, ore 
rora, nello, studio, del causidico capo 
Ottolenghi in queta. città, in qualo 
giorno Îl sottoscritto ‘prenderà pos- 
sesso di detta trattoria. 


Torino, 1% gennaio 1868. 
2 Falchoro proc. 














261 AUMENTO DI SESTO 


1 tribunale civile di | Varallo! con 
sentenza; del 16 corrente meso pro: 
nunciava. no). giudizio. di apropri 
sione forzata instituito da Carlo To- 
veschi da‘ Varallo contro. Pastorolli 
Giuseppe: da Rocea-Pietra, il dell 
tamento, dell'edificio ‘di; fonderia în 
ferro © fucina chiodaruola ‘con fab: 
bricato annesso e. relativi terreni in 
cilimo, stato incantato sul prezzo di 
L: 2500, © deliberato, & Battista Erba 
fui Carlo, da Campértogno, per L. 000. 

TI termino atilo per far l'aumento 
del sesto scade allo ;ore 5 pomerid. 
del 29 di questo stosso moie. 

Varallo, 16 gennaio 1868. 

Lana cano. 

















258 NOTIFICANZA. 


Con: converiziono 1° dicenibre 1867 
tra Ji Società Anonima degli Omnibus 

ver Torino ed il signor Gio. Rattista 
Tana concessionario di altro vetture 
Omnibus, ivi si è stabilito. che da tale 
‘epoea il servizio ‘della. Jmon di 8, 
Salratore si sarebbe fatto eselusiva- 
monto dal sig. Tann, e per contro 
quallo dello lineo di! Borgo Nuov 
Porta Susa e Porta Po verrebbe ci 
fuito esclusivamente. dalla. Società 
‘Ationima secondo i vigenti piani ap- 
provati dal Gorerno, 

Tale. scrittura debitamento _reg 
strata, venne depositata cd nffissa 

e copia al tribunale di commercio 
di Torino il 19 stesso mese a mente 
di legge 




















Torino, 18 gonnaio 1668. 
Notaio Lorenzo Bonacossa. 





INCANTO E GRADUAZIONE 
(t* Pubbl.) 

Sull'instanza di Anna Goffi vedova 
di Mattia Gotietti residente ‘in Torino, 
ammessa al beneficio. dei poveri con 
decreto 11 aprile 1866, rappresen: 
tata dal causidico; Antonio” Arco: 
siano, il giorno 18 febbraio p, 
cr6 10'antimeridiane, avanti. °tri: 
bunale civile ‘di Torino, si procederà 
all'incanto degli stabili infradescritti, 
e propri delli Giulio Gobetti e Ber- 
mnardo, Lorenzo ed Argela Gobetti fu 
Mattia minori, proveisi ‘di curatore 
‘speciale nella’ porsona dell'avv. Fran- 
‘oenco Chiéco, e porseduti dalla sig:tod, 
Folicita Calga sul prezzo di L. 959; 
‘e colle condizioni di cui nel bando 
venale $ gennaio corrente. 

— —_ Blabili eubastandi 
‘posti ‘sul'territorio di questa città 
regione Arrivore. 

1. Terza parte di una stalla con 
porla © della. superdicia 
di metri quadrati 24, 4f. 

2. Camera al piano superiore con 
pavimento e solaio, munita. di fine- 
Stra a cui si accede per mezzo d'una 
‘scala ‘a mattoni di proprietà degli 
‘eredi di Luigi Gobetti di metri qua- 
drati 18, 16. 

3. Parto.della.tottola. n separarsi 
verso mezzogiorno Je da. lnnghessa 
di motri lineari 4, 9Î, della ‘superfi- 
ciò di metri quadrati'9, 32. 

Quali stabili sono-distinti in mapy 
con parto delli ni. 219, 338, 80, 
230,294, 237,209 holla sozione 67% 

Contemporaneamento è. aperto i 
iualicio di graduazione sul prezzo da 
detti stabili ricavando, è nominato a 
giudice delegato il ‘si Ferdi 
nando Gatti, © sono, inigiunti i cr 
ditori a depositare i loro documenti 
‘ proporre le loro domande: nella 
cancelleria, del tribunale fra [giorni 
30 dalla intimazione del bando. 

Te , 14 gennaio 1868. 

MI Beccaria sost, Arcostanz 


RINUNCIA A PROCURA 

Gon atto 11/gennaio 1908 ricevto 
dal sottoscritto Ù n 
il ig. Carlo Ni 
‘munciò ni duo mmidati confertigli dal 
sig. Ettore Ballatore negoziante pure 
in Torino sotto la ditta E. Ballutore 
e Gompagnia li 1° Jglio 10 dicem: 










































bre 1560, n rogito pure del sotto: 
icritlo 

) R. porti notaio 
218. Via Doragrossa, N. 199 











ai CITAZIONE 
‘Con atto d'oggi iell'usciero Luigi 
Sotragno ndo ail pretura di 
ine _Montiso; ‘instante: Gio- 









pretura, per ivi. vedersi mandare 
sig cicollro di detta queta di 
restituito ali Hoîta cato. nu 
88271, creasiono 1881; della 
endita di 1 50, stato ivi dopositato 
il & aprile 1807, > 
"Forino; 14 gonnaio 1868 
"Brocarili sost. Tsnarli pi 05 


208 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza dol tribunala. civile 
o correzionale di Vercelli in 
‘gennaio andanto; furono sull 
delli eigg. vr. Giononi; Benodetto o 
‘Tommaso fratelli, Delmastro fu Ber: 
nardino rosidonti il primo a Vercelli 
@ gli altri a Gattinara, posti all'in- 
‘canto gli infradoscritti ‘stabili 0 de- 
liberati, il lotto primo a Pagano 
Francesco ed » Travostino Gincomo 
în sociotà per L. 9800, il lotto se- 
condo'a Demaitro Antonio por Ta 
1115, il lotto terzo. a Roggia Carlo 
per L. 410 già di proprietà di Be- 
nedetto Mazzola fu Francesco, debi- 
tore principale e delli di costui terzi 

oasestori catisidico ‘Alessandro S0- 
doni fu Pietro @ Gioanni Valdoi fu 
Bernardino, tutti di Gattinara. — 

TI cancelliore infraseritto, notifica 
ché il termine. utile. por foro l'au- 
mento, scade con tutto il 26 vorr. 

Lotto primo — 

Pato all'Acquesio oPomi; in mappa. 
sotto li mo. CGRS e 9030, di ettari, 
1,57, coerento a levante Calligaris 
don! Giuseppe, a giorno strada, a sera 
vialo od a notto don Bertolazzi Gia- 
como Filippo © Calligaris moglie di 
Francesco pata Dell'Asta. 

Lotto, socondo 

Campo al Soronei in mappa al N. 
9258, di are 99, sotto le cosrnze 
levante e -scra strada, /n_ giorno Gi- 
bollino Monedeito ed a notte Crevola 
Stefano, 



































Lotto terzo 

Gerbido alla Baraggin, giù del ci 
‘mune di Gattinara, descritto xl tipo 
nl N. 199 0 nella mappa sotto parte 
doi in; 11,900.0: 11,98 della senta 
resa detta Baragnia, parte di are 
69, (3, confinante a levante e sera 
dello strade, a giorno di Gibellino 
Garlo fa Francesco! &d. a. notte 
Bastone Piotr 

Voreoll, 14 











o: 
‘gennaio 1908. 
‘3. Fontana 


INTIMAZIONE DI SENTENZA 
‘con contemporaneo precetto 
Con atto dell'usciero Gioanni Fran- 
cesto; Seinfino addetto alla re 
return di: ‘Torino, sezione Mori 
Novo, sulinstanza della Dancs 
cola Industria. o: Commercio elettiva 
mento domiciliata nello. studio! dol 
causilico; Carlo: Vayra, via Bottero; 
numero (28, piano primo, veniva inti- 
‘mata sottola data deli 9 gennaio cor- 
resto, sontenza conttimaciale in date 
BU otiohre scorso al six. Maziorelli 
gusto, già residente in Torino 
opa ignoti domelio, residenza. © 
dimora, con cui venno, condatinato ‘al 
mento: Verso là instanto di lire 
1060, © netto stesso tempo faceva al 
medesimo sziono 0. precetto di 
pagaro. alla instante od all’usciore 
procedente la somma di Li 1072:69 
oltre .il costo d'intimazione ed inte- 
‘decorrendi; a pena degli atti esc- 
tivi, l'aresto 3 personale compreso 
pr mesi 
1’’Tale intimasione ‘sogi. termini 
dell'art. 181 cod. di proc. cir. 
Lorino, 14 gennaio, 1808. 
958 —' Giusta sost, Vayra p. c. 





cane. 


























330 SURASTAZIONE 
(1° Pubbl) 

Tu osecuzione della sentenza. del 
tribunale civile è correzionale' di Sa- 
uso. in data 19) dicembre ultimo 
sicorso, emanata nel giudiio di espro- 
priazione forzata, ivi. promosso dal 
sig. Piotro Rosso'fu Orazio residento 
‘n Baluxzo, contro li Panza Giuseppe 
fu Gioanni Enrico, debitore © Panza 
"Emanuele fu Giacomo terzo. posss- 
‘sore ambi rosidonti sulle fini di dotta 
città, all'adienza del lodato tribunale 
delli'28 fobbraio p. v, allo oro 12 
meridiane, avrà luogo incanto e suo- 
ccasivo doliberamento delli beni sta 
bili tti in detta sentenza dosignati, 
da quali sovra tenuti e: possedut 
spottivamente sul territorio. di Scar 
mafiggi, in due distinti Jotti, sul 
prezzo! a cadun di euri offerto. ‘allo 
instante di L, 950 pel 1° lotto e di 
700 pel s6c0ndò ed alle altre con- 
dizioni di cui nel relativo bando vee 
nale dol 2 corrente gennaio: 

E conformemente al: disposto dalla. 
citata sentenza  d'autoriszazione’ di 
yondita_‘0_ contemporanea aperture 
dol ‘giudizio di graduazione par la evi 
strazione venno' delegato il sig. (giu- 
ice, ivy. Bodo, si ordinò nî creditori 
fnscritti dî depositare nolla  cuncelle- 
ria di detto tribunale lo loro dor 
mando di collocazione’ ‘motivate 04 
documenti giastifieativi ‘nel termino 
di giorni 30 dalla. notificazione del 
bando, 

8altzz0, 18 geinaio 1808) 















































Panmachio:p.rc, 
DI 
per nomina di perito. 
In baso all'art. 668 del cod: di pr. 


civ. Hi sigg, Desderi Sebastiano, d'Asti 
01 cav. Bartolomeo Hertero di Cama: 
gola, lanno chiesto al presidente 
dol tribunale civile d'Alba Ta nomina 
di un perito, il quale. proceda, alla 
descrizione ed estinio dei. beni, cho 
essi intendono di far. subastaro in 
quio di Stroiiana Stefano ta Gio: 
vanni di Verduno, deseritti noll'atto 
di precetto, 18 scorsa dicembre, 
Alba, 1 gennaio 1868. 
































